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farò germogliare 
l’albero secco.
Ez 17,24 Dedichiamo

alla preghiera per la Vita
i venerdì di luglio,

giorno e mese del Preziosissimo Sangue.
La Coroncina si recita sui grani del rosario.

Per favorire un percorso di preghiera,
presentiamo di seguito il secondo

dei quattro commentari che possono essere inseriti
all’interno dell’Adorazione Eucaristica.

Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo. Amen.

Padre Nostro. Ave Maria. Gloria.
Credo.

Dal libro del profeta Ezechiele (16,6-8)
Racconta a Israele: «Passai vicino a te, ti vidi 
mentre ti dibattevi nel sangue e ti dissi: Vivi 
nel tuo sangue e cresci come l’erba del cam-
po. Crescesti, ti facesti grande e giungesti al 
�ore della giovinezza. Il tuo petto divenne 
�orente. Passai vicino a te e ti vidi. Ecco: la 
tua età era l’età dell’amore. Io stesi il lembo 
su di te e coprii la tua nudità. Ti feci un giu-
ramento e strinsi alleanza con te e divenisti 
mia».

Contempliamo i DONI DI DIO
nel popolo ebraico per comprendere
più profondamente la grandezza
della Redenzione.

Monache agostiniane, L’albero della Vita,
acrilico su legno e gesso, 2021.
La Vita, lasciandosi inchiodare al secco legno
della croce, ha sconfitto la morte.
Il suo Sangue versato
tutto rinverdisce e rinnova.

Introduzione
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Contempliamo
il primo DONO DI DIO:
IL PRINCIPIO DELLA VITA

Dal libro del profeta Baruc (3,34-35)
Le stelle hanno brillato nei loro posti di 
guardia e hanno gioito; egli le ha chiamate 
ed hanno risposto: «Eccoci!», e hanno bril-
lato di gioia per colui che le ha create.

Bereshit barà Elohim: In principio Dio creò. 
Con queste parole emerge dal nulla l’inizio as-
soluto della creazione. Ed è Dio il primo a con-
templarla de�nendola tôv, parola ebraica che 
signi�ca buona, ma anche splendida, gioiosa, 
felice. E l’apice di questa bellezza sarà l’uomo, 
plasmato a Sua immagine e somiglianza. 
Dio crea Vita chiamando per nome. Per i se-
miti il nome è la dimensione essenziale e viva 
dell’essere, è la sua stessa identità. Pronunciar-
lo è gesto di possesso e garanzia di protezione. 
La storia biblica è anzitutto una genealogia: 
Dio elegge Israele tra tutti i popoli, assicuran-
dogli di perpetuarne il nome di generazione 
in generazione. Attraverso questa discenden-
za incalcolabile come le stelle nel cielo, egli 
promette di estendere la sua benedizione a 
tutte le nazioni della terra (cfr. Gen 22,18).

Preghiamo per tutte le famiglie che desiderano 
collaborare all’opera creatrice di Dio con la genera-
zione di un �glio. Ti supplichiamo Padre Onnipo-
tente: benedici il grembo delle madri a�nché ger-
mogli in loro il seme della vita, e fa’ che numerose 
famiglie siano aperte all’accoglienza degli orfani, 
sostenute da leggi che tutelino il bene dei bambini.

Sul grano maggiore della decina:
Cristo Gesù, Salvatore nostro,
hai vinto la morte
e hai fatto risplendere la Vita
per mezzo del tuo Vangelo.
       (cfr. 2Tm 1,10)

Ripetere sui grani minori della decina:
V: Il tuo Sangue versato per noi,
R: doni Vita e Vita in abbondanza.                                                      
       (cfr. Lc 22,20; Gv 10,10)

Gloria al Padre…
Tutti: Dio Padre, Signore 

  della Vita, ci benedica.



Secondo
venerdì
radici
ebraiche

3

Dal libro dei Proverbi (5,18-20; 2,19; 4,11.13)
Sia benedetta la tua sorgente; trova gioia 
nella donna della tua giovinezza: le sue te-
nerezze ti inebrino sempre; sii tu sempre 
invaghito del suo amore! Perché, �glio mio, 
stringerti al petto di un’estranea? Quanti 
vanno da lei non fanno ritorno, non rag-
giungono i sentieri della vita. Ti indico la 
via della sapienza; essa è la tua vita.

Incastonato nel cuore della Bibbia si trova 
il Cantico dei Cantici, libro poetico che ce-
lebra l’amore degli sposi. Il matrimonio è 
per Israele non solo sorgente di nuova vita, 
ma anche luogo della teofania. Infatti du-
rante le nozze gli sposi vengono coperti da 
una tenda, simbolo del tempio dove risiede 
la shekinah, la presenza di Dio. Come l’area 
sacra del tempio è mantenuta pura con riti 
particolareggiati (il cui elemento centrale è 
il sangue delle vittime sacri�cate) così l’uni-
tà coniugale, tempio vivo di Dio, chiede di 
essere custodita    da qualunque profanazione.
Coltivare l’amore e la fedeltà richiede un 
cammino di sacri�cio e di decentramento 
dall’ego che può far sanguinare; ma è pro-
prio questa la via della sapienza che condu-
ce alla Vita.

Preghiamo a�nché venga rispettata la sacra-
lità del corpo e della sessualità. Con consape-
volezza e �ducia in Dio, i �danzati si prepa-
rino a pronunciare il loro “Sì, per sempre”, e i 
coniugi si impegnino con dedizione a custodi-
re il tempio sacro della famiglia.

Contempliamo
il secondo DONO DI DIO:
LA SORGENTE DELLA VITA

Sul grano maggiore della decina:
Cristo Gesù, Salvatore nostro,
hai vinto la morte
e hai fatto risplendere la Vita
per mezzo del tuo Vangelo.
       (cfr. 2Tm 1,10)

Ripetere sui grani minori della decina:
V: Il tuo Sangue versato per noi,
R: doni Vita e Vita in abbondanza.                                                      
       (cfr. Lc 22,20; Gv 10,10)

Gloria al Padre…
Tutti: Dio Padre, Signore 

  della Vita, ci benedica.
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Contempliamo
il terzo DONO DI DIO:
IL RESPIRO DELLA VITA

Dal libro della Genesi (9,3-5)
Ogni essere che ha vita vi servirà di cibo: 
vi do tutto questo, come già le verdi erbe. 
Soltanto non mangerete la carne con la sua 
vita, cioè con il suo sangue. Del sangue vo-
stro, ossia della vostra vita, io domanderò 
conto; ne domanderò conto a ogni essere vi-
vente e domanderò conto della vita dell’uo-
mo all’uomo, a ognuno di suo fratello.

Fin dai tempi più antichi, i semiti rilevarono 
lo stretto legame tra vita e spargimento di 
sangue, tra vita e respiro/alito (nefeš). Da ciò 
sorse il concetto che il sangue è il principio 
della vita in quanto, anche sgorgando, emana 
un vapore, l’elemento aeriforme. Se il cuo-
re è sede dell’intelligenza e i reni e le viscere 
della vita emotiva, il sangue è l’esistenza stes-
sa infusa da Dio al momento della creazione.
Mentre il creato e ogni creatura so�rono 
ancora violenza a causa del peccato, e l’ar-
monia si ristabilirà solo con l’avvento dell’e-
ra messianica quando il lupo potrà dimorare 
insieme con l’agnello (Is 11,6), la vita umana 
rimane inviolabile: Dio se ne dichiara pa-
drone e protettore assoluto.

Preghiamo perché venga riconosciuto il primato 
incondizionato di Dio sulla vita umana. Cessi 
ogni forma di violenza �sica e psicologica com-
piuta contro se stessi e contro i propri fratelli, e 
l’amore divenga il respiro vitale di ogni relazione.

Sul grano maggiore della decina:
Cristo Gesù, Salvatore nostro,
hai vinto la morte
e hai fatto risplendere la Vita
per mezzo del tuo Vangelo.
       (cfr. 2Tm 1,10)

Ripetere sui grani minori della decina:
V: Il tuo Sangue versato per noi,
R: doni Vita e Vita in abbondanza.                                                      
       (cfr. Lc 22,20; Gv 10,10)

Gloria al Padre…
Tutti: Dio Padre, Signore 

  della Vita, ci benedica.
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Contempliamo
il quarto DONO DI DIO:
LA CUSTODIA DELLA VITA

Dal libro dell’Esodo (12,3.5-7.13)
Il Signore disse a Mosè: «Ciascuno si procuri 
un agnello per famiglia, un agnello per casa. 
Il vostro agnello sia senza difetto, maschio, 
nato nell’anno; tutta l’assemblea della comu-
nità d’Israele lo immolerà al tramonto. Preso 
un po’ del suo sangue, lo porranno sui due 
stipiti e sull’architrave delle case nelle quali 
lo mangeranno. Il sangue sulle case servirà 
da segno in vostro favore: io vedrò il sangue 
e passerò oltre; non vi sarà tra voi �agello di 
sterminio quando io colpirò la terra d’Egitto».

Il sangue di un agnello si pone a custodia e 
protezione del popolo eletto. Addirittura lo 
identi�ca, tanto che Dio, vedendolo all’ingres-
so delle case, può riconoscerle come apparte-
nenti al suo popolo e passare oltre. Il Signore 
raccomanda di non spezzare alcun osso all’a-
gnello sacri�cato, perché idealmente possa ri-
tornare nel grembo di sua madre e perpetuarsi 
nei parti futuri del gregge, come memoriale 
perenne di salvezza.
La celebrazione della Pasqua dà il via all’Esodo, 
evento-cardine della storia del popolo ebraico, 
che culminerà con l’Alleanza sul Sinai. Il po-
polo si impegnerà a osservare i comandamenti 
divini per poter passare dall’amarezza della 
schiavitù alla libertà della Terra Promessa.

Preghiamo a�nché tra le nazioni cessi ogni 
forma di supremazia militare, economica, 
politica e sociale; chiediamo inoltre che ogni 
Stato si impegni a custodire nella vita del suo 
popolo il grande valore della libertà.

Sul grano maggiore della decina:
Cristo Gesù, Salvatore nostro,
hai vinto la morte
e hai fatto risplendere la Vita
per mezzo del tuo Vangelo.
       (cfr. 2Tm 1,10)

Ripetere sui grani minori della decina:
V: Il tuo Sangue versato per noi,
R: doni Vita e Vita in abbondanza.                                                      
       (cfr. Lc 22,20; Gv 10,10)

Gloria al Padre…
Tutti: Dio Padre, Signore 

  della Vita, ci benedica.
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Contempliamo
il quinto DONO DI DIO:
LA TRASMISSIONE DELLA VITA

Dal libro del profeta Gioele (1,2-3)
Udite, anziani, porgete l’orecchio, voi tutti 
abitanti della regione. Raccontatelo ai vostri 
�gli e i �gli vostri ai loro �gli e i loro �gli 
alla generazione seguente.

Un racconto ebraico narra che il ventre del-
le donne gravide divenne di cristallo mentre 
attraversavano all’asciutto il Mar Rosso, af-
�nché i loro �gli e tutte le generazioni futu-
re fossero testimoni oculari del prodigioso 
avvenimento operato da Dio, ricevendo i 
frutti della salvezza. Per lo stesso motivo, 
durante la celebrazione pasquale, il �glio 
minore pone al padre una domanda sul 
perché di quel rito: il racconto e l’insegna-
mento paterno sono parte integrante della 
liturgia. 
Nel testo biblico è Dio stesso a raccoman-
dare l’importanza di trasmettere ai �gli tutte 
quelle parole di Vita, a�nché la memoria 
delle meraviglie da lui compiute non vada 
mai perduta.

Preghiamo per i genitori e per tutti gli educa-
tori, perché sappiano trasmettere alle nuove 
generazioni la cultura della Vita inserita in 
una corretta visione antropologica. Preghia-
mo inoltre perché venga valorizzata la pre-
senza degli anziani, portatori e testimoni 
della storia e della cultura di ogni popolo.

Sul grano maggiore della decina:
Cristo Gesù, Salvatore nostro,
hai vinto la morte
e hai fatto risplendere la Vita
per mezzo del tuo Vangelo.
       (cfr. 2Tm 1,10)

Ripetere sui grani minori della decina:
V: Il tuo Sangue versato per noi,
R: doni Vita e Vita in abbondanza.                                                      
       (cfr. Lc 22,20; Gv 10,10)

Gloria al Padre…
Tutti: Dio Padre, Signore 

  della Vita, ci benedica.
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Signore pietà                                Signore pietà
Cristo pietà                                   Cristo pietà
Signore pietà                              Signore pietà
Padre celeste che sei Dio     abbi pietà di noi
Figlio Redentore del mondo che sei Dio    "
Spirito Santo che sei Dio                              "
Santa Trinità, unico Dio                               "

Ripetere a ogni invocazione: Salvaci

Sangue di Cristo, Verbo di Dio incarnato
Sangue di Cristo, Agnello senza macchia
Sangue di Cristo, sparso per la nostra salvezza
Sangue di Cristo, bevanda di vita eterna
Sangue di Cristo, ricevuto nel grembo della   
                              [Vergine Maria
Sangue di Cristo, fondamento della fede
Sangue di Cristo, certezza della nostra speranza
Sangue di Cristo, alimento della carità
Sangue di Cristo, principio di vita nuova
Sangue di Cristo, sorgente della vita
Sangue di Cristo, respiro della vita
Sangue di Cristo, custode della vita
Sangue di Cristo, che trasmetti a noi la vita 
Sangue di Cristo, che doni un’esistenza  
                    [degna di �gli di Dio
Sangue di Cristo, che ispiri scelte per la vita
Sangue di Cristo, sollievo dei so�erenti
Sangue di Cristo, voce di chi non ha voce
Sangue di Cristo, seme di nuovi cristiani

Per il tuo Prezioso Sangue, Signore
fa’ che amiamo la vita.
Per il tuo Prezioso Sangue, Signore
fa’ che difendiamo la vita.
Per il tuo Prezioso Sangue, Signore
fa’ che promuoviamo la vita.

Preghiera
litanica



Secondo
venerdì
radici
ebraiche

Preghiera
conclusiva

Signore, Padre Onnipotente,

guida questa umanità
nel passaggio dalla schiavitù

alla libertà dell’essere tuoi �gli;
insegnale ad amare e a rispettare

la vita propria e altrui.
In particolare ti preghiamo

per tutte le famiglie
a�nché possano essere sempre

grembo di ogni sì alla Vita.
Proteggile dai soprusi dei governi,

dalle ideologie distruttrici,
dalle di�coltà economiche e sociali
e dalle dolorose spaccature interne.
Siano nel mondo ri�esso luminoso

del tuo amore senza limiti.

Così sia.

Cantico dei Cantici III (part.)
opera del pittore ebreo Marc Chagall, 1958

Musée National Message Biblique Marc Chagall, Nizza
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